
«La politica dell’Isis e 
l’attacco da esso portato 
contro le minoranze che 
vivono nel Nord dell’Iraq  
hanno suscitato la reazio-
ne della comunità inter-
nazionale e anche della 
Chiesa. Il problema che si 
dibatte è:  come “fermare” 
l’aggressore, chi deve fer-
marlo e con quali mezzi 
e modalità. Ho ascoltato 
un’intervista a Enzo Bian-
chi che conveniva sulla 
necessità dell’uso di una 
forza armata per fermare 
l’aggressore, ma ferman-
dosi davanti al dilemma: 
con quali modalità (forze 
di terra?) e soprattutto ad 
opera di chi.
«Mi sorprende sincera-
mente il fatto che non si 
dica che, storicamente par-
lando, per oltre un millen-
nio lo scontro è avvenuto 
tra l’Islam e l’Europa (a 
quel tempo cristiana: ba-
sti pensare alla battaglia 
di Lepanto o a quelle di 
Belgrado e di Vienna). È 
davvero sorprendente, per 
non dire strano, che non 
si riesca a comprendere 
che anche oggi il compito 
di “fermare” l’Isis spetta 
all’Europa (cosa c’entra-
no gli Stati Uniti?); ed è 
davvero sorprendente e 
strano che non si levi una 
voce in tale senso a livello 
dell’Unione europea. Mi 
chiedo se non sia questa 
una circostanza favorevo-
le perché si abbia una po-
litica estera comune. E mi 
chiedo se, per “fermare” 
l’aggressore, l’Europa non 
possa e non debba fare uno 

sforzo per mettere insieme 
una forza armata comune 
(le potenze europee ne so-
no più che dotate)».

            Gianni Caso

Il fedele lettore e prezioso 
collaboratore Gianni Ca-
so fa un’affermazione pe-
santissima: «Per oltre un 
millennio lo scontro è av-
venuto tra l’Islam e l’Eu-
ropa». È un’affermazione 
che non condivido perché, 
se è vero che per un mil-
lennio si sono scontrati 
musulmani e cristiani, non 
si può dire che gli scontri 
siano stati tra l’Islam e 
l’Europa. Perché allora 
non dire simmetricamen-
te che lo scontro è stato 
tra Medio Oriente e Cri-
stianesimo? Detto questo, 
convengo che spetterebbe 
all’Europa in primis occu-
parsi di fermare l’Isis. Ma 
non da sola; dovrebbe es-
sere l’Onu a farlo...

«Circa i “destini del Van-
gelo e quindi dell’uma-
nità” o se “Dio è dunque 
divenuto relativo?”, mi 
permetterei di dire al sig. 
P. (n. 13-14/2014 p. 81)
che sul Vangelo non è so-
lo scritto: “Non ti è lecito 
prendere la moglie di tuo 
fratello” (questa frase va 
bene per l’amante), ma è 
scritto anche: “Non sepa-
ri l’uomo ciò che Dio ha 
unito” (vado a memoria) 
e questa frase va bene 
anche per tua moglie. In-
vece, per te e per me, ci 
sono molte altre frasi che 

vanno bene... “Ama” (e 
non preoccuparti di quello 
che lei fa o non fa); “non 
giudicare...”, “misericor-
dia voglio...”, “una mise-
ricordia più grande della 
giustizia...”, “perdona set-
te volte sette...”, “rimetti 
a noi i nostri debiti, come 
noi li rimettiamo ai nostri 
debitori”.
«Non inorgoglirti e non 
sia per te un vanto, se ti 
ritieni “giusto”, per essere 
rimasto fedele al tuo ma-
trimonio e se riesci a fare 
la tua parte, nel tuo picco-
lo, pur avendo avuto mol-
te occasioni di sbagliare... 
(altrimenti non è virtù). 

te che vanno a prendere 
la Comunione, sii sereno: 
Dio legge nei cuori e sa 
quello che deve fare, per 
il destino del Vangelo e 
quindi della umanità».

Paolo - Sanremo

Continua sulle nostre co-
lonne il dialogo tra lettori 
su uno dei temi più dibat-
tuti nell’ultimo Sinodo dei 
vescovi cattolici. Credo 
che tutto l’anno, come 
auspicato da Francesco 
stesso, sarà occupato ne-
gli ambienti ecclesiali ma 
non solo da discorsi del 
genere. Che si parli con 
franchezza, con parresia, 
come ha affermato papa 
Bergoglio. Anche noi vi 
contribuiremo con l’aiuto 
dei nostri amati lettori.

«Ho letto l’articolo, in 
primo piano, su Città 
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Nuova n. 20 del 25 otto-
bre. L’articolo sulla pia-
ga della prostituzione, la 
vendita delle prestazioni 
sessuali, la riduzione in 
schiavitù. Grazie, è mol-
to interessante! Fotografa 
bene il problema ed offre, 
attraverso degli esempi 
concreti, un’opportuni-
tà per sensibilizzare al 
concetto di legalità, di 
dignità dell’essere uma-
no (che non può essere 
assolutamente violata con 

consentendo (attraverso 

l’opera di sensibilizzazio-
ne e non solo) di sottrarre 
le persone fragili al domi-
nio della criminalità orga-
nizzata».

Maria

La piaga della prosti-
tuzione meriterebbe più 
attenzione e meno ironia 
di quanto non avvenga di 
questi tempi. La banaliz-
zazione del fenomeno non 
è segno di civiltà, come 
tanti vorrebbero far cre-
dere. Al contrario, è bar-
baria.

«Volevo suggerire di leg-
gere (se non lo avete già 
fatto) il libro di Antonio 
Socci, Non è Francesco, 
della Mondadori. Credo 
che dia molti spunti di ri-

Gerardo

Il libro del collega Soc-
ci, che sta vendendo un 
numero considerevole di 
copie in libreria, sostan-
zialmente afferma che 
Francesco siederebbe ille-

galmente sul seggio di ve-
scovo di Roma, perché il 
vero e unico titolare della 
cattedra di Pietro sarebbe 
sempre e solo Benedetto 
XVI. È una tesi che trova, 
purtroppo, sempre più so-
stenitori, soprattutto nelle 

-
ce che «cede sui principi 
immutabili della dottrina 
cattolica». Dedicheremo 
al tema un prossimo arti-
colo. Credo che le tesi di 
Socci, pur ben esposte e 
argomentate, non tenga-
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L’Aquila, 18 ottobre 2014. Un piccolo gruppo di per-
sone decide di unirsi a quanti in Italia stanno vivendo 
il Città Nuova day. A nome di tutti loro, scrivono Ri-
ta e Loreto: «Desideravamo venisse fuori il messaggio 
di speranza che la Casa Editrice e il suo periodico Città 
Nuova offrono ai propri lettori veicolando un’informa-
zione tesa a leggere gli eventi con oggettività, sforzando-
si di cogliere i valori positivi che provengono da quelle 
realtà civili, sociali, ecclesiali orientate alla realizzazio-
ne del bene comune. Ognuno di noi si era documentato e 
aveva preparato qualcosa che ha rimesso in discussione 
con gli altri. Pensavamo di essere pochissimi e con no-

stra sorpresa hanno partecipato 45 persone. L’incontro 
è stato arricchito, oltre che dal collegamento via strea-
ming, anche dall’esperienza di alcuni giovani che han-
no partecipato, quest’estate, al Campus di Siracusa per 
l’accoglienza di ragazzi immigrati (cfr. articolo su sul 1° 
numero di settembre); dalla lettura e il commento de “La 
cultura dei muri dritti” di Luigino Bruni e dalla notizia 
dell’iniziativa che si farà a Teramo il 20 novembre per 
sensibilizzare la città sulla pericolosità del gioco d’az-
zardo. Un incontro aquilano con un respiro regionale e 
nazionale che ha portato all’acquisto di libri e alla sotto-
scrizione di abbonamenti. Perché Città Nuova è nostra. 
Ecco uno stralcio di come l’abbiamo presentata: «È una 
rivista poliedrica; tocca vari temi, tutti di grande attuali-
tà e notevole interesse, di impronta cristiana, ma anche 
adatti a persone di altre culture e di altre religioni poiché 
sempre alla ricerca di valori universalmente validi. Ogni 
articolo viene condiviso con gli altri redattori per rag-
giungere quell’obiettività di giudizio propria di un buon 
giornalismo, e quell’unità che caratterizza la spiritualità 
dei Focolari. In una società spesso lontana dalle idee di 
solidarietà, dal dono gratuito scambievole, o peggio con 

o sulla paura, Città Nuova propone un’informazione tesa 
a cogliere il positivo e la speranza». 
Parole che incoraggiano e scuotono. Proprio perché arri-
vano da una terra martoriata che ancora sta piangendo i 
suoi morti. E non si arrende. Grazie L’Aquila. 

a cura di Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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no conto in primo luogo 
dell’esistenza di prece-
denti e, soprattutto, del 
fatto che il Vangelo porta 
la Chiesa al “compimen-
to della legge”, che è in 
primo luogo prerogativa 
dello Spirito Santo. Tra 
parentesi, le contestazio-
ni, anche giuridiche, a pa-
pa Francesco nascondono 
troppo spesso un’avver-
sione al ritorno al Vange-
lo sine glossa, che il papa 
argentino sta realizzando 
nella Chiesa cattolica, e 
non solo.

«Tanti luoghi comuni da 
talk-show fanno a vol-
te una certa confusione 
fra libertà di coscienza e 
pregiudizi anti-cattolici. 
Ognuno dice la sua, ma 
non sarebbe male docu-
mentarsi un po’ di più 

sulle cure palliative. Par-
tendo dal fatto che il sui-
cidio resta un suicidio, an-
che quando lo chiamiamo 
eutanasia (detta tecnica-
mente da alcuni suoi fau-
tori “omicidio per pietà”, 
cambia solo il soggetto 
dell’azione). Grazie a Cit-
tà Nuova per l’articolo sul 
sito e per aver dato spesso 
contributi interessanti e 
d’avanguardia (consiglio 
la lettura del libro Quando 

del 2013, 
un testo veramente aperto 
alle diverse posizioni eti-
che e sostenuto da un soli-

e culturale)».
Ferdinando

Non basta più condannare 
un atto perché “innatura-
le”. Bisogna argomenta-
re. E, soprattutto, bisogna 
che tali affermazioni siano 
espressione di quella mi-
sericordia e di quell’amo-
re che sono la forma e la 
sostanza della Buona No-
vella.

«Ho cominciato un labo-
ratorio d’arte in un carcere 
minorile. Un ragazzo ha 
voluto imparare la tecnica 
del ritratto e tra le foto che 
ho portato per avviarlo nel 
lavoro si è imbattuto in 
quella di Chiara Luce Ba-
dano. Il suo stupore è sta-
to grande quando ho detto 
che stava per morire nella 
foto! Senza capelli ma con 
uno sguardo pieno di lu-
ce, una felicità che parla 
forte! E siccome aveva la 
sua età l’ha conquistato. 
Da quel momento tutti gli 
altri ragazzi hanno avuto 
contatto con Chiara Luce. 
I coniugi Badano andran-
no a visitarli! Immaginate 
che vita nuova si prospetta 
da una malata terminale? 
Questo primo ragazzo si 
è messo di impegno negli 
studi e in una vita nuova! 
Si respira aria nuova fra 
tutti».

Gessica

-
re la scia di luce lasciata 
dalla giovane Badano nel 
cuore di un numero im-
pressionante di giovani 
e meno giovani. La sua 

Io ho tutto, Cit-

tà Nuova), che nel 1998 
Chiara Lubich mi chiese 
di scrivere, è ancora ven-
duta e letta senza cedi-
menti. Qualche giorno fa 
una giovane donna mi ha 
detto per telefono di es-
sersi convertita a Dio solo 
osservando il suo sorriso 
che campeggia sulla co-
pertina del libro. Così è.

«Da ragazzino vivevo 
tante domeniche in quel 
piccolo stadio a Cagliari, 
denominato Amsicora,  
tutto fuorché sicuro, fatto 
di tubi innocenti e di travi 
di legno, ma cassa di ri-
sonanza di quel manipolo 
di emuli di Davide contro 
gli eroi domenicali simili 
a Golia. Quando Gigi Ri-
va tirava in porta, se col-
piva i pali, allora in legno, 
l’eco nel catino dello sta-
dio risuonava imperioso. 
Tante volte ho incontrato 
Riva (anche per un’inter-
vista per Città Nuova), 
una persona priva di ogni 
vanità da ribalta, che ha 
reso il calcio grande e 
che oggi appartiene a una 
galassia troppo distante 
dal Calcio Business, do-
ve non esistono più stadi 
come l’Amsicora, dove 
famiglie intere, magari 
infreddolite o accaldate, 
mangiavano panini con 
prosciutto di cinghiale e 
pecorino, con la zucchetta 
piena di vino, in attesa dei 
gol di Domenghini, Bo-
ninsegna, ma soprattutto 
di Gigi Riva».

Paolo De Maina
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La giovane Badano 
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